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La Toro avrà
potere di veto
in Bancaroma
LaToroassicurazioni, neo
azionistadella Banca diRoma,
avràpotere diveto, in sede di
consiglio di amministrazione, su
tutte le questioni finanziarie
«chiave»: acquisto e dismissioni
di partecipazioni,piani

pluriennali, aumenti di capitale,
fusioni, scissioni, scorpori. Lo
prevede il patto di sindacato e di
blocco, triennale, sottoscritto tra
la Toro e l’Ente Cassa di
Risparmio di Roma (azioniste
rispettivamenteper l’8,3% e per
il 32,7%)pubblicato sul
settimanale finanziario. Il Cda
sarà formato da 11 componenti
(di cui sette designati dall’Entee
quattro dalla Toro).

Anche le Poste
e Benetton
per la Elsag?
Ente Poste e Gruppo Benetton
potrebbero divenire soci stabili
di ElsagBailey. La societàpunta
alla veste diPublic Company
quotata in Borsacon un nocciolo
duro di azionisti al30-35%: un
10-15%andrebbeall’EntePoste

con cui la trattativa sarebbe
ormai in faseavanzataed una
quota significativa,
probabilmente maggioritaria, ad
una cordatadi investitori
finanziari ancora in fase di
definizione.
Trattative sarebbero in corso con
banche italiane epartnersi
finanziari, prescelti dal
management della società per
essere azionisti di riferimento.

Rifondazione
scrive a Prodi:
scelta politica
per Alitalia
Klm, vettore olandese che
motivi tecnico-strategici
rendono preferibile al
management di Alitalia, ed
Air France, compagnia di
bandiera che vanta robusti
canali politico-diplomatici,
si giocano le ultime carte
per aggiudicarsi il ruolo di
partner della compagnia
italiana. La settimana
entrante sarà decisiva. «Le
trattative continuano -
confermano nel quartier
generale di Alitalia - la scelta
non è ancora stata
effettuata.». L’Iri riunirà il
proprio cda mercoledì per
parlare proprio di Alitalia: la
dead line delle trattative
potrebbe dunque situarsi
proprio a metà di questa
settimana.
Se a favore di Klm giocano
gli argomenti tecnici, quelli
politici le si mettono per
traverso. È in particolare
Rifondazione Comunista a
sponsorizzare apertamente
Air France, tentando di fare
diventare partitica una
questione che ufficialmente
il governo vuole lasciare
nelle mani «tecniche» di
Alitalia, come ha
confermato ieri il ministro
dei Trasporti, Claudio
Burlando. Per Prc, invece, la
scelta non va lasciata al
management. La decisione
rientrerebbe infatti, «tra
quelle politicamente
significative dell’azione di
Governo» definite
dall’intesa che il 13 ottobre
ha scongiurato la crisi di
governo. Sarà difficile
spiegarlo al mercato e ai
privati chiamati a mettere
soldi in Alitalia, ma Oliviero
Diliberto e Luigi Marino,
presidenti dei gruppi
parlamentari di Prc alla
Camera ed al Senato, sono
assolutamente convinti che
la scelta vada effettuata con
redini politiche. Al punto
che hanno scritto a Prodi
chiedendo di «riunire
urgentemente la
Commissione Trilaterale
prevista dall’intesa». Con un
obiettivo: ribaltare verso Air
France le preferenze che
Alitalia ha maturato verso
Klm.

Fino a giovedì prossimo vietata la circolazione dei mezzi agricoli per le strade della capitale

Il prefetto di Roma: stop ai trattori
«Ma noi andiamo avanti lo stesso»
La decisione presa su richiesta del questore. Ma i Cobas sono intenzionati ad essere questa mattina in piazza San Pietro e
domani davanti ai palazzi del potere politico. Alle porte della città giunti solo 15 trattori: «Ma vedrete, altri arriveranno».

Nel ‘96 152mila

Infortuni
Lombardia
sempre più
a rischio

DALL’INVIATO

TORRIMPIETRA. Seicento chilome-
tri sul sedilediuntrattore.«Almenoa
messa,cilascerannoandare?».Iribel-
li del latte sono arrivati ieri sera alle
porte della capitale, e subito hanno
annunciato il loro primo obiettivo.
«Vogliamo andare a messa dal Papa,
in Piazza San Pietro. Con i trattori,
naturalmente. Vogliamo andare dal
Papaancheperraccontareatuttiino-
stri problemi. I vescovi sono d’accor-
do con noi, speriamo che anche il
Pontefice...».

Arriva la notizia che il prefetto di
Roma vieta ogni manifestazione con
trattori fino al 18 dicembre. Il capo
dei ribelli, Roberto Baldini, non si
scompone.«Eallora?Losappiamoda
tempo che a Roma non si entra con i
trattori.Manoi inSanPietrociandia-
mo ugualmente. Che ci fermino, se
vogliono.Senzatrattori,comefaccia-

mo? Non abbiamo nemmeno i soldi
perl’autobus».

Abbracci e pacche sulle spalle, ieri
sera,quando i«nordisti» sonoarriva-
ti al campo base di Torrimpietra, do-
ve da 28 giorni 40 trattori sono pun-
tati comepistolecontro laviaAurelia
e la ferrovia per Genova. Salsicce
pronte sotto il tendone, il fuoco alto
per scaldare gli infreddoliti autisti.
«Tutti qui?». Qualcuno si stupisce.
Sarebbequesta lamarciasuRoma,at-
tesa per la cronaca in diretta da una
selvadi telecamere?Diecitrattoriche
viaggiano, e trasportano altri cinque
trattori. La somma non è difficile:
quindici. IlcapoBaldininonsi scom-
pone, anche se venerdì mattina, alla
partenza da Modena, aveva annun-
ciato «3 o 400 trattori sabato sera a
Roma».«Stanottenepartirannoaltri,
almeno 200, dal Veneto. Arriveran-
no qui lunedì sera. Domani si va in
Vaticano, e lunedì o martedì voglia-

mo portare i nostri trattori davanti ai
palazzidelpotere.Nonabbiamofret-
ta, noi. Vogliamo tornare a Modena
guidando trattori che siano nostri.
Adessononlosono:sonotuttipigno-
ratidallebanche.EsesecondoScalfa-
ro commettiamo reati, con questa
protesta,checiarrestinopure.Tanto,
cheabbiamodaperdere...Rischiamo
tuttiilfallimento».

C’è l’albero di Natale, al campo di
Torrimpietra, e al posto delle lampa-
dine ci sono i cartoni di latte vuoti.
Cartelli scritti a mano o stampati in
tipografia. «Il manganello? È pro-
gressista»; «Basta con gli strozzini e
gli imbrogli. Le quote a chi munge».
Roma, da qui, non si vede nemmeno
da lontano. «Noi e i romani ci siamo
capiti subito: abbiamo gli stessi pro-
blemi». Dopo tanto sobbalzare sui
trattori, anche le panche sotto il ten-
done sembrano poltrone. «Noi dob-
biamo riuscire - dice Angelo Lancel-

lottidiGargallo,nelCarpigiano-afa-
re capire alla gente perché protestia-
mo. I tempi sono cambiati: mio pa-
dre manteneva la famiglia con sei
vacche, ma io e mio fratello ne dob-
biamo tenere almeno 40, per vivere
in modo decente. Nell’economia, se
cadiamo noi, può succedere un disa-
stro.Cosafarannoglioperaideiman-
gimifici e quelli che costruiscono i
trattoricomeilmio,un“JohnDeere”
da 100 milioni? È una catena unica,
sesispaccaunanello...».

Sono arrabbiati, i modenesi, «per-
ché in tv hanno fatto vedere le ville
degli allevatori veneti». «Perché non
vengonoalmattinoalle4nellastalla,
quando attacchiamo le mungitrici e
la vacca ti schiaffa la coda sporca in
faccia?Perchénonvengonoadinter-
vistare mia figlia che ha 4 anni e que-
sta estate diceva ai suoi amici: “mio
padrenonmiportaalmareperchéha
lequotedellatte”?».

Raccontanoillungoviaggio,aicol-
leghi romani. «Lagenteci ha applau-
dito. A Poggibonsi ieri sera sono ve-
nutinelnostroparcheggio,edhanno
portatovinoesalame.Stamattinaab-
biamofattounvolantino,per ringra-
ziare tutti.ARoselle,primadiGrosse-
to, la polizia ci ha fatto fermare da-
vanti ad una trattoria e lì c’era un
pranzo di matrimonio. La sposa e lo
sposo, appena ci hanno visti, hanno
volutofarelefotografieconnoi.Han-
no raccontato che anche loro hanno
delle bestie, 600 pecore, ed hanno il
problema delle quote. Volevano che
ci fermassimo a pranzo, ma non ave-
vamo tempo». Una lunga notte da-
vanti al fuoco, mentre i capi trattano
con il questore della capitale. «Siamo
aRoma,noichenonandiamomai in
ferie. Quanto tempo ci vuole, per an-
dareaSanPietroconiltrattore?».

Jenner Meletti

MILANO. Oltre 152mila infortuni
sul lavoro,nel1996,centoseideiqua-
li mortali. Un’incidenza del 17 per
cento sul totale nazionale, contro il
16,3del1990.Cioècirca4milacasi in
piùdiquantocisipotevaattenderese
la Lombardia avesse avuto la stessa
percentuale infortunistica di cinque
anniprima.Il tuttoconuncosto- im-
putabile alla mancata prevenzione -
di oltre 8mila 800miliardi.Nonsolo.
Mentre i dati assoluti, a conferma di
unarealtàchemutamanonguarisce,
dicono che, negli ultimi quattro an-
ni, in alcuni settori e in alcune aree -
su tutte la provincia di Brescia, dove
nel ‘96 i morti sono stati 29 (nel ‘92
eranostati28) - sièdi fronteaunave-
ra e propria impennata. A far le spese
della quale sono stati soprattutto i la-
voratori delle piccole imprese, dell’e-
dilizia,dell’agricoltura.

«Siamo di fronte a un mutamento
rapportabile alla riorganizzazione
del sistema delle imprese, stretta tra
parcellizzazione e boom del subap-
palto»-osservaCesareCerea,segrete-
ria regionale Cgil. Che, tra la fram-
mentazione e la crescita degli inci-
denti, vede un nesso diretto. Ma che
nota anche come al mutamento av-
venuto negli assetti produttivi lom-
bardi non sia corrisposto l’adegua-
mentodeicontrolli.Enonèsoloque-
sto. La nuova realtà produttiva della
regione, che pure è sotto gli occhi di
tutti, è pochissimo conosciuta. Man-
cano studi, statistiche sul rapporto
tralacrescitaesponenzialedelnume-
ro di piccole e piccolissime aziende e
gli effetti nel campo della nocività,
malattie e infortuni - denuncia il sin-
dacato. Come mancano studi sugli
effetti che sulla pericolosità ha l’in-
stabilità del posto di lavoro. Un lega-
me che, soprattutto tra i giovani, esi-
ste.Echepesa,vistocheoltre il60per
centodeinuovirapportidilavoropo-
stiinessereinLombardiaèatermine.

Da questa realtà sono partite Cgil,
Cisl e Uil. Con un obiettivo. Scrivere
la mappa del rischio degli anni 2000.
Edareunasvegliataallaregione,inte-
sa come ente. Perché se gli infortuni
aumentano, in Lombardia si assiste
ad una progressiva diminuzione de-
gli operatori dei servizi pubblici - re-
gionali - addetti alla prevenzione e al
controllo. Colpa del blocco delle as-
sunzioni, certo. Ma anche di una in-
terpretazione riduttiva del fenome-
no. I dati più attuali, sottolineano al
sindacato, indicano una presenza di
531 operatori addetti alla tutela della
salute nei luoghi di lavoro a fronte di
uno standard di 1240. Una carenza
pari al57,17percento.Ancheinque-
stosenso-accusailsindacato,cheper
martedì16haorganizzatounamobi-
litazione dei delegati alla sicurezza
con presidio davanti al Pirellone - si
deve parlare di “emergenza Lombar-
dia”.

Il sindacato la sua parte l’ha fatta.
In meno di due anni, in base alla leg-
ge626,haelettopiùdi12miladelega-
tialla sicurezza.E lihaancheformati.
MentreallaRegione,dopolatragedia
di Ghedi, ha chiesto di costruire un
progetto-prevenzione -basato su mi-
nore burocrazia e maggiore informa-
zione e formazione - per affrontare il
problema nel suo complesso. Proget-
tochehavistolaluceecheèstatosug-
gellato da un accordo tra sindacato e
assessorato alla Sanità. Ma che anco-
ra non è diventato pratica. Perché la
delibera che avrebbe dovuto dargli
attuazione è stata sì approvata, ma
con tagli che ne snaturano il signifi-
cato e la portata. Le risorse (l’intesa
prevedeva uno stanziamento di 68
miliardi in tre anni) sono rimaste in-
definite. Come indefiniti sono rima-
stigliorganici.

«Eppure - conclude amaro Cerea -
Galeazzi e Basf dimostrano che in
Lombardia esiste un’emergenza pre-
venzione, che non interessa solo i la-
voratori».

Angelo Faccinetto

Ma il premier annuncia: nei prossimi giorni incontrerò il mondo dell’agricoltura

Prodi: «Da Scalfaro parole meditate»
L’ex Guardasigilli Mancuso insulta il Capo dello Stato. Il presidente veneto Galan: «Mancino è un lacchè».

Manifestazioni
a Latina
e a Mantova

ROMA. Romano Prodi non ha l’a-
ria di uno che si sente accerchiato
dai trattorichemarcianosuRoma.
Ad infastidirlo maggiormente pa-
re piuttosto la solita gazzarra dei
giornalisti che lo stringonod’asse-
diomentre si sta recandoad unin-
contro del vertice europeo di Lus-
semburgo: «Quote latte, allevatori
in subbuglio, autonomi... Presi-
dente,comesiescedaquestasitua-
zione?», gli urlano dietro. Prodi fa
il gesto di andare avanti dritto per
la sua strada, poi ci ripensa, si gira
un attimo e risponde secco: «Con
delle proposte». Poi, difende Scal-
faro: «Parole meditate, le sue». E
annuncia: nei prossimi giorni in-
contrerà il mondo agricolo per da-
re una «metodologia» al dibattito
sull’agricoltura.

In realtà, le proposte agli alleva-
tori, edancheconsistenti, ilgover-
no le già ha messe sul tappeto con
il varo di un decreto che consente
la restituzione di una buona parte
delle anticipazioni trattenute dal-
leaziendetrasformatrici.Manonè
bastato a calmare gli animi. So-
prattutto quelli politici, partico-
larmente in ebollizione dopo l’u-
scita dell’altro ieri di Scalfaro, che
ha ricordato come per reati parti-
colarmente gravi come l’aggres-
sione a poliziotti a colpi di lancia-
letame potrebbe anche configu-
rarsi, oltre all’arresto, il processo
perdirettissima.

Giuliano Pisapia ne fa una que-
stione di diritto: nessuna obbliga-
torietà, spetta al magistrato deci-
dere o meno se procedere col pro-
cesso per direttissima. Chi invece
ignora il diritto, mapuntadrittoal
bersaglio grosso è l’ineffabile ex
ministro della Giustizia, Filippo
Mancuso, pervicacemente coe-
rente con la parte di guastatore as-
soluto che si è cucitaaddosso. «Un
demente in preda ad un delirio di
potenza, aggirantesi nei pressi di
Roma..»: iniziava con delicata iro-
nia il suo discorso ieriallaCamera,
subito stoppato da un Violante
che non ha nemmeno avuto biso-
gno di spiegare: «Onorevole Man-
cuso, le tolgo la parola, e lei sa per-
ché». Persino un gruppo di depu-
tatidi Forza Italia si è sentito inob-
bligo didissociarsidall’ormaicon-
suetaprovocazionediMancuso.

Non ha invece trovato nessuno
a fermarlo nelle sue esternazioni il
«Mancuso del Veneto», il presi-
dente della Giunta regionale
Giancarlo Galan anch’egli ormai
un habitué delle polemiche con le
autorità istituzionali di Roma, co-

sache, senonaltro,gli serveastriz-
zare l’occhiolino alla Lega e a farsi
pubblicità: non si sa mai, non è
detto che la prossima volta Forza
Italia possa riprendersi da sola la
Regione.

DopoavercriticatovenerdìScal-
faro («allucinanti ed indecenti le
sue dichiarazioni»), ieri Galan, in
visita pastoral-propagandistica ai
picchetti degli allevatori a Vicen-
za,sel’èpresacolnumeroduedelle
istituzioni nazionali, il presidente
del Senato, Nicola Mancino, che
avevadifesoScalfaro:«Solounlac-
chépuòdifenderlo.D’altraparte, i
regimi fanno gran uso di lacché e
servi». «Un tempo per ricoprire
una carica elettiva veniva chiesta
laprovadialfabetismo:oggiè il ca-
sodi prescrivere una provadigala-
teo», è la pronta replica di Manci-
no. Concetti decisamente elevati
vengonoanchedalpresidentedel-
la Liga Veneta, Fabrizio Comenci-
ni: «Per Scalfaro è un po‘ difficile
venire ora nel Veneto, perché po-
trebbe fare la stessa fine dei poli-
ziotti».

Il segretari generali della Cgil,
SergioCofferati, edellaCisl,Sergio
D’Antoni,prendonoinvece lepar-
ti del Presidente della Repubblica.
«Ha sottolineato l’esistenza di un
problema vero e sentito da tantis-
simi cittadini. Certi atti sono sem-
predacondannare.Èinaccettabile
cheverso le forzedell’ordine siano
assunti comportamenti violenti
che, nel caso dello stercoedel leta-
me, hanno anche un valore sim-
bolico negativo e sgradevole, che
si aggiunge all’atto violento», dice
Cofferati.

Scenari di guerriglia vengono
invece disegnati da Silvio Berlu-
sconi: «Allevatori, agricoltori, stu-
denti,produttoridiolive:cresce in
tutto il paese la protesta. Va molto
male che siusi la forzapubblicae il
manganello,quelmanganelloche
se noi avessimo solo mostrato vi
avrebbe fatto gridare di vivere in
una dittatura». A dire il vero, ame-
nochenonsiripetanocerteprovo-
cazioni, il governo non pare affat-
to intenzionato a far uso della for-
zacontro lemanifestazionidique-
stigiorni.Unaconfermavienedal-
lo stesso ministro dell’Interno,
Giorgio Napolitano: «Per ora non
ci risulta che lamarciadeglialleva-
tori di Modena abbia assunto di-
mensioni particolarmente rile-
vanti e preoccupanti. Ci auguria-
mo naturalmente che essa si svol-
ganelrispettoassolutodelleleggie
deidirittideicittadini».

Distribuzioni gratuite di
latte ieri a Mantova e
Latina da parte dei Cobas
degli allevatori, che
cercano di sensibilizzare la
gente alla loro protesta.
Oltre 900 confezioni sono
state distribuite
gratuitamente agli alunni
delle scuole elementari
del mantovano. Gli
allevatori con trattori,
cartelli e bandiere,
avevano lasciato il
presidio di Villa Poma,
lungo la linea ferroviaria
per il Brennero, per
portare la loro protesta
tra la gente.
Nel mantovano è rimasto
attivo anche il presidio di
Marcaria.
Distribuzione gratuita
anche in piazza del
Popolo a Latina. Sono 220
infatti le aziende pontine
che dovrebbero pagare le
multe.

Un uomo applaude al passaggio dei trattori sulla via Aurelia Del Castillo/Ansa

Fmi, domani
le «pagelle»
per l’Italia

Da oggi a martedì una raffica di scioperi per navi, treni, aerei

Trasporti, tre giorni difficili
Preevisti forti disagi nelle ferrovie per lo stop di 48 ore dei capistazione.

ROMA. «Italia, avanti così. Hai fatto
tanto finora sul piano quantitativo,
ma adesso c’è bisogno diun ulteriore
impegno sul fronte qualitativo». Po-
trebbero suonare più o meno così i
contenutidellaletterachegli ispetto-
ri del Fondo Monetario Internazio-
nale consegneranno lunedì mattina
nella mani del ministro dell’Econo-
mia, Carlo Azeglio Ciampi, e del go-
vernatore della Banca d’Italia, Anto-
nioFazio,comesintesidelleduesetti-
mane di missione in Italia che li han-
no portati, via a via, ad incontrare le
autoritàdigovernoeimaggioriespo-
nentidellacomunità economica e fi-
nanziaria. Un’impostazione sicura-
mente assai più «benevola» della let-
tera scritta 12 mesi fa (quando il Fmi,
per primo, sollecitò interventi ag-
giuntivinell’ordinedi15milamiliar-
di),visti iprogressidell’Italiasulfron-
te del riequilibrio della spesa pubbli-
ca. Il giudizio finale dell’organismo
internazionale certificherà i passi
avanti, puntando magari il dito sulle
«necessitàstrutturali»chestannoan-
coradifrontealPaese.

ROMA. A partire da oggi si prevedo-
nofortidisagiperchi intendemetter-
si in viaggio. Fino a martedì 16 di-
cembre sono infatti inprogramma le
protestedivari lavoratoridei traspor-
ti, prima della tregua natalizia previ-
sta dalla legge dal 17 dicembre al 7
gennaio. Le agitazioni, come è possi-
bile vedere dalla tabella pubblicata
qui a fianco, riguarderanno i traghet-
ti della Tirrenia (oggi) equellidelleFs
(domani). In sciopero anche ilperso-
naledellaCaremarsullarottaNapoli-
Formia. Disagi anche nelle Ferrovie
per l’astensonedal lavorodiduegior-
nideicapistazioneaderentiall’Ucs. Il
16 si fermeranno per 8 ore (dalle 10
alle 18) anche i dipendenti di terra
delle compagnie straniere cheopera-
no inItaliaaderenti aFilt,Fit eUilt. Si
prevedono disagi negli scalidiLinate
e Malpensae non èesclusocheleagi-
tazioni possano coinvolgere anche
gli aeroporti di Roma. Sempre per
martedìèprevisto lo scioperodi4ore
(dalle11alle15)degliassistentidivo-
lo di Fit, Uil, Anpav, Sulta e Ugl e dei
controlloridivolodelSacta.


